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PREMESSA 

 
Il presente fascicolo intende ricostruire l’utilizzo degli 

strumenti di attuazione della normativa europea introdotti 
nell’ordinamento con la legge n. 234 del 2012 (legge di 
delegazione europea e legge europea).  

Le informazione contenute nel fascicolo sono aggiornate al 
23 marzo 2018, data di inizio della XVIII Legislatura.  

Per una sintesi delle tendenze generali della produzione 
normativa si rinvia all’area Politiche della legislazione della 
Documentazione di inizio Legislatura presente sul sito della Camera 
dei deputati.  
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SINTESI DEI RISULTATI 

 

La legge n. 234 del 2012, approvata in via definitiva dalla 
Camera nel novembre 2012 con un’ampia condivisione da parte 
dei gruppi parlamentari di maggioranza e di opposizione, ha 
significativamente innovato il processo di adeguamento del 
diritto interno a quello dell’Unione europea, in particolare 
attraverso l’introduzione, in luogo della precedente legge 
comunitaria, di due distinti strumenti normativi: la legge di 
delegazione europea e la legge europea. Nei cinque anni 
successivi all’approvazione della riforma, sono state approvate 
cinque leggi di delegazione europea e cinque leggi europee. 
Nella maggioranza dei casi i provvedimenti sono stati approvati 
con una lettura alla Camera e una al Senato; solo in due casi è 
risultato necessario un ulteriore passaggio parlamentare. La 
durata media dell’esame parlamentare è stata di 163,6 giorni. 

 

I risultati complessivi del primo quinquiennio di attuazione 
della legge appaiono incoraggianti: all’inizio della XVII 
Legislatura (15 marzo 2013) risultavano aperte 97 procedure di 
infrazione (16 per mancato recepimento e 81 per violazione del 
diritto europeo); all’inizio della XVIII Legislatura (23 marzo 
2018) risultano aperte 61 procedure di infrazione di cui 11 
per mancato recepimento e 50 per violazione del diritto 
europeo.  

 

Per quel che concerne le leggi di delegazione europea 
approvate nel corso della Legislatura, i dati raccolti nel presente 
dossier, evidenziano che queste hanno autorizzato il 
recepimento di direttive aventi in particolare ad oggetto la 
materia finanziaria (26 per cento), l’ambito “territorio, 
ambiente e infrastrutture” (24 per cento) e l’ambito 
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istituzionale (22 per cento); la modalità di recepimento 
prevalente prevista è quella del decreto legislativo da 
approvare previa espressione del parere delle competenti 
commissioni parlamentari; nei successivi pareri espressi sugli 
schemi di decreto prevalgono, anche se di misura (56 per 
cento), i pareri senza condizioni; i pareri con condizioni 
risultano maggiori nei settori “territorio, ambiente e 
infrastrutture” (12 su 46). finanziario (11), e istituzionale (9). I 
pareri espressi dalle Commissioni parlamentari hanno nella 
maggioranza dei casi, con riferimento alle condizioni contenute, 
un recepimento parziale (59%), i casi di recepimento integrale 
risultano pari al 17%, mentre il mancato recepimento è pari al 
4%. Se si esamina il dato relativo al recepimento dei pareri 
ripartito per le materie oggetto delle direttive, a prevalere, nelle 
diverse materie, sono sempre i casi di recepimento parziale; i 
casi di recepimento integrale risultano più frequenti (pur 
trattandosi comunque di valori bassi) nei settori finanziario (3 
casi) e istituzionale (2 casi). 

Nel forte peso delle questioni finanziarie e di quelle 
istituzionali si può scorgere il riflesso, da un lato, della crisi 
economica (si pensi al complesso iter dell’Unione bancaria) e 
dall’altro lato, della centralità assunta dalla questione delle 
migrazioni. Si tratta anche degli ambiti in cui l’intervento 
parlamentare appare, in sede di recepimento delle direttive, più 
significativo (maggior numero di pareri con condizioni) e più 
incisivo (maggior numero di casi di recepimento integrale delle 
condizioni).  

 

Per quel che concerne le leggi europee, tra le procedure di 
infrazione oggetto di intervento da parte delle leggi europee, la 
materia prevalente, anche se non in maniera netta (12 su 47), è 
quella ambientale. 
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La grande maggioranza delle procedure di infrazione (43 su 
47) affrontate dalle leggi europee sono comunque state 
successivamente chiuse.  
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GLI STRUMENTI PER L’ATTUAZIONE DELLA 
NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA 

La legge n. 234 del 2012 

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 ha, tra le altre cose, agli 
articoli 29 e 30, riorganizzato il processo di recepimento della 
normativa europea, prevedendo lo sdoppiamento della legge 
comunitaria (prevista dalla precedente legge 11/2005 e prima 
ancora dalla legge 86/1989) in due distinti provvedimenti:  

la legge di delegazione europea, il cui contenuto è limitato 
essenzialmente alle disposizioni di delega necessarie per il 
recepimento delle direttive comunitarie;  

la legge europea che, più in generale, contiene disposizioni 
volte a garantire l'adeguamento dell'ordinamento interno 
all'ordinamento europeo, con particolare riguardo ai casi di non 
corretto recepimento della normativa europea.  

Con specifico riguardo alla legge di delegazione, vengono 
disciplinati alcuni aspetti della procedura per l'esercizio delle 
deleghe (articolo 31) e vengono definiti i princìpi e criteri 
generali di delega (articolo 32) prima regolati, di anno in anno, 
in ciascuna legge comunitaria. Fra i princìpi di delega viene 
introdotto il divieto del cosiddetto gold plating (ovvero la pratica 
adottata dal legislatore delegato di prevedere in sede di 
recepimento livelli di regolazione più restrittivi rispetto a quelli 
richiesti dalle direttive stesse). Si prevede inoltre la possibilità 
per il Governo, nel caso in cui insorgessero nuove esigenze di 
adempimento, di presentare un ulteriore disegno di legge di 
delegazione europea relativo al secondo semestre dell'anno. 

 

Le procedure  

L’elaborazione dei due disegni di legge implica, in ambito governativo, una procedura 
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complessa, che si snoda attraverso: 

 il confronto del Dipartimento Politiche europee con il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione allo sviluppo e il Ministero dell’economia e delle 
finanze e con i Ministeri di settore; 

 l’approvazione in Consiglio dei Ministri del testo da trasmettere alla 
Conferenza Stato-Regioni per l’acquisizione del parere; 

 l’espressione del parere da parte della Conferenza, che in genere viene 
espresso in tempi rapidi; 

 la definitiva approvazione da parte del Consiglio dei ministri. 

 

Il disegno di legge di delegazione europea (che deve indicare nel titolo l’anno di 
riferimento) deve essere presentato alle Camere entro il 28 febbraio di ciascun anno; 
per il disegno di legge europea non è fissato alcun termine. 

L’articolo 29, comma 8 della legge 234/2012 consente al Governo di presentare alle 
Camere, entro il 31 luglio di ogni anno, sempre previo parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, un ulteriore disegno di legge di delegazione europea, con la dicitura: 
«secondo semestre». 

In prima applicazione della legge, nel 2013, i disegni di legge di delegazione europea 
2013 e 2013 – secondo semestre e di legge europea 2013 e 2013-bis (quest’ultimo non 
espressamente previsto dalla legge 234) sono stati trasmessi entrambi allo stesso 
ramo del Parlamento. 

I disegni di legge successivi, evidentemente per motivi di economia procedurale, sono 
stati presentati – quasi contestualmente – uno alla Camera e l’altro al Senato, 
duplicando così la “sessione comunitaria” (articolo 126-ter del regolamento della 
Camera) e sono stati approvati in via definitiva a distanza di breve tempo l’uno 
dall’altro. 

I contenuti  

1 – La legge di delegazione europea  

Il contenuto proprio delle due leggi viene individuato dall’articolo 30 della legge 234. 
In base al comma 2, la legge di delegazione europea contiene disposizioni finalizzate 
a:  

a) delegare il Governo esclusivamente all'attuazione delle direttive europee e 
delle decisioni quadro da recepire nell'ordinamento nazionale;  

b) delegare il Governo a modificare o abrogare disposizioni statali vigenti, 
limitatamente a quanto indispensabile per garantire la conformità 
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dell'ordinamento nazionale ai pareri motivati indirizzati all'Italia dalla 
Commissione europea o al dispositivo di sentenze di condanna per 
inadempimento emesse della Corte di giustizia dell'Unione europea;  

c) autorizzare il Governo a recepire le direttive in via regolamentare; 

d) delegare il Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti 
normativi dell'Unione europea; 

e) delegare il Governo a quanto necessario per dare attuazione a eventuali 
disposizioni non direttamente applicabili contenute in regolamenti europei;  

f) delegare il Governo all'emanazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali 
per la violazione delle disposizioni dell'Unione europea recepite dalle regioni 
e dalle province autonome;  

g) individuare i principi fondamentali nel rispetto dei quali le regioni e le 
province autonome esercitano la propria competenza normativa per recepire 
o per assicurare l'applicazione di atti dell'Unione europea nelle materie di cui 
all'art. 117, terzo comma, della Costituzione; 

h) autorizzare il Governo, nell'ambito del conferimento della delega legislativa 
per il recepimento o l'attuazione degli atti di cui alle lettere a), b) ed e), a 
emanare testi unici per il riordino e per l'armonizzazione di normative di 
settore, nel rispetto delle competenze delle regioni e delle province 
autonome;  

i) delegare il Governo ad adottare disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi emanati. 

 

Nell’esercizio delle deleghe legislative conferite, il Governo è tenuto al rispetto dei 
principi e criteri generali di delega, nonché degli specifici principi e criteri direttivi 
aggiuntivi eventualmente stabiliti dalla legge di delegazione europea, come previsto 
all’articolo 32 della legge 234 del 2012.  

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della legge 234 del 2012, il Governo deve inoltre 
dare conto dell’eventuale omesso inserimento delle direttive il cui termine di 
recepimento è scaduto o scade nel periodo di riferimento, considerati i tempi previsti 
per l’esercizio della delega, e fornire dati sullo stato delle procedure di infrazione, 
l’elenco delle direttive recepite o da recepire in via amministrativa, l’elenco delle 
direttive recepite con regolamento e l’elenco dei provvedimenti con i quali le singole 
regioni e province autonome hanno provveduto a recepire direttive nelle materie di 
loro competenza. 
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2 – La legge europea  

La legge europea contiene norme di diretta attuazione volte a garantire l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale all'ordinamento europeo, con particolare riguardo ai casi 
di non corretto recepimento della normativa europea. Secondo quanto previsto 
all'articolo 30, comma 3 della legge 234 del 2012, nel disegno di legge europea sono 
inserite le disposizioni finalizzate a porre rimedio al non corretto recepimento della 
normativa dell'Unione europea nell'ordinamento nazionale, nei casi in cui il Governo 
abbia riconosciuto la fondatezza dei rilievi mossi dalla Commissione europea 
nell'ambito di procedure di infrazione o di procedure di pre-infrazione (avviate 
tramite il sistema di comunicazione "EU Pilot", lo strumento di pre-contenzioso 
utilizzato dalla Commissione europea al fine di assicurare la corretta applicazione 
della legislazione UE e prevenire possibili procedure d'infrazione). 

 

In proposito, si ricorda che il sistema EU PILOT (strumento informatico EU pilot 
- IT application) dal 2008 è lo strumento principale di comunicazione e cooperazione 
tramite il quale la Commissione, mediante il Punto di contatto nazionale - che in 
Italia è la struttura di missione presso il Dipartimento Politiche UE della Presidenza 
del Consiglio -, trasmette le richieste di informazione agli Stati membri al fine di 
assicurare la corretta applicazione della legislazione UE e prevenire possibili 
procedure d'infrazione.  
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Le leggi approvate nella XVII legislatura 

Nei cinque anni successivi all’approvazione della riforma, 
sono state approvate cinque leggi di delegazione europea e 
cinque leggi europee: 

In particolare, sono state approvate le leggi di delegazione 
europea:  

1) 2013 (legge n. 96 del 2013);  

2) 2013-secondo semestre (legge n. 154 del 2014);  

3) 2014 (legge n. 114 del 2015);  

4) 2015 (legge n. 170 del 2016);  

5) 2016-2017 (legge n. 163 del 2017). 

Sono state inoltre approvate le seguenti leggi europee:  

1) 2013 (legge n. 97 del 2013);  

2) 2013-bis (legge n. 161 del 2014);  

3) 2014 (legge n. 115 del 2015);  

4) 2015-2016 (legge n. 122 del 2016);  

5) 2017 (legge n. 167 del 2017) 
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Il contributo del Parlamento:  

La tabella sottostante ricostruisce l’iter e i diversi passaggi 
parlamentari delle leggi di delegazione europea e delle leggi 
europee approvate nella Legislatura: nella maggioranza dei casi i 
provvedimenti sono stati approvati con una lettura alla Camera 
e una al Senato; solo in due casi è risultato necessario un 
ulteriore passaggio parlamentare. La durata media dell’esame 
parlamentare è stata di 163,6 giorni.  
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Delegazione europea 
2013 (legge 96/2013) 

22/5/13 S 8/7/13   31/7/13 70 

Legge europea 2013  
(legge 97/2013) 

22/5/13 S 8/7/13   31/7/13 70 

     
Delegazione europea 
2013 - 2° semestre (legge 
154/2014) 

26/11/13 C 10/6/14   17/9/14 295 

Legge europea 2013-bis 
(legge 161/2014) 

5/12/13 C 11/6/14 17/9/14 21/10/14 320 

  
Delegazione europea 
2014 (legge 114/2015) 

16/2/15 S 14/5/15   2/7/15 136 

Legge europea 2014 
(legge 115/2015) 

27/3/15 C 10/6/15   23/7/15 118 

    
Delegazione europea 
2015 (legge 170/2016) 

5/2/16 C 27/4/16  28/7/16 
174 

Legge europea 2015-
2016 (legge 122/2016) 

11/2/16 S 10/5/16  30/6/16 
140 

  
Delegazione europea 
2016-2017 (legge 163/2017)

25/5/17 S 2/8/17  17/10/17 145 

Legge europea 2017 
(legge 167/2017) 

24/5/17 C 20/7/17 10/10/17 8/11/17 
168 
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La tabella che segue ricapitola invece in sintesi i dati relativi 
agli effetti dell’esame parlamentare sulle leggi di delegazione 
europea. Le leggi di delegazione che hanno conosciuto il 
maggior “incremento” (in termini di ulteriori direttive inserite 
nel corso dell’iter) sono state la legge di delegazione 2014 (l. n. 
114/2015: 17 direttive inserite) e quella 2015 (l. n. 170/2016: 8 
direttive inserite). Solo in un caso, la legge di delegazione 
europea 2013 (l. n. 96/2013), il numero di direttive da recepire è 
diminuito (da 42 a 40).  

 

Delegazione 
europea 2013 

(legge 
96/2013) 

Delegazione 
europea 2013 –
2° sem. (legge 

154/2014) 

Delegazione 
europea 2014 

(legge 
114/2015) 

Delegazione 
europea 2015 

(legge 
170/2016) 

Delegazione 
europea 2016-

2017 (legge 
163/2017) 

Direttive (testo 
presentato dal 
Governo) 42 15 41 8 26 

Direttive (Legge) 40 19 58 16 29 
 

Deleghe con 
principi e criteri 
direttivi (testo 
presentato dal 
Governo) 4 2 7 4 5 

Deleghe con 
principi e criteri 
direttivi (Legge) 8 3 12 9 6 
 

Decisioni quadro 
(testo presentato 
dal Governo) 0 1 6 - - 

Decisioni quadro 
(Legge) 0 2 10 1 - 

 

Regolamenti 
(testo presentato 
dal Governo) 2 4 3 12 6 

Regolamenti 
(Legge) 2 4 6 12 8 
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L’effetto delle leggi sulle procedure di infrazione:  

In parallelo all’attuazione dei nuovi strumenti normativi 
previsti dalla legge n. 234 del 2012 si assiste, nel corso della 
Legislatura, ad una diminuzione delle procedure di infrazione 
aperte.  

Come si evince dalla tabella sottostante, ad inizio Legislatura 
risultavano aperte 97 procedure di infrazione (16 per mancato 
recepimento e 81 per violazione del diritto europeo); alla data 
del 21 marzo 2018 risultano aperte 61 procedure di infrazione 
di cui 11 per mancato recepimento e 50 per violazione del 
diritto europea. 
 

 Procedure di 
infrazione 

Mancato 
recepimento 

Violazione 
diritto europeo

21/3/2013  97 16 81 

31/12/2013 104 24 80 

31/12/2014 89 15 74 

31/12/2015 89 20 69 

31/12/2016 70 15 55 

21/3/2018 61 11 50 

 

Nei due grafici sottostanti è invece indicata la ripartizione per 
materia (sulla base della classificazione operata dalla banca dati 
EUR-infra del Dipartimento delle politiche europee), 
rispettivamente, delle procedure di infrazione ancora aperte per 
mancato recepimento e di quelle ancora aperte per violazione 
del diritto europeo.  
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PROCEDURE DI INFRAZIONE VERSO L’ITALIA PER MANCATO RECEPIMENTO SUDDIVISE 

PER MATERIA 

 

 

PROCEDURE DI INFRAZIONE VERSO L’ITALIA PER VIOLAZIONE DEL DIRITTO 

DELL’UNIONE EUROPEA SUDDIVISE PER MATERIA 

 

Aggiornamento al 21 marzo 2018 (fonte: Presidenza del Consiglio: Dipartimento 
Politiche unione europea) 

Affari interni; 1

Agricoltura; 1

Fiscalità e Unione 
doganale; 1

Lavoro e affari 
sociali; 1

Libera 
circolazione delle 

merci; 1
Salute; 2

Trasporti; 3

Tutela dei 
consumatori; 1

Affari economici 
e finanziari; 1

Affari esteri; 2

Affari interni; 1

Agricoltura; 3

Ambiente; 13

Appalti; 3

Comunicazioni; 1
Concorrenza e 
aiuti di Stato; 6

Energia; 1

Fiscalità e Unione 
doganale; 5

Giustizia; 2

Libera 
prestazione dei 

servizi e 
stabilimento; 2

Pesca; 1

Salute; 2

Trasporti; 6

Tutela dei 
consumatori; 1
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Come si vede, se la ripartizione per materia delle procedure di 
infrazione aperte per mancato recepimento è sostanzialmente 
omogenea, tra le procedure aperte per violazione del diritto 
europeo risultano prevalenti quelle in materia ambientale (14 su 
52) seguite da quelle in materia di concorrenza e aiuti di Stato 
(6) e da quelle in materia di fiscalità e unione doganale (6).  
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IL MONITORAGGIO DELLE LEGGI DI 
DELEGAZIONE EUROPEA 

I dati del monitoraggio 

Nel presente paragrafo verrà effettuato un monitoraggio delle 
leggi di delegazione europea approvate nel corso della XVII 
Legislatura; in particolare, per ciascuna legge (tabelle da 1 a 5) 
saranno indicate:  

 le direttive oggetto di delega e la materia di appartenenza;  
 la previsione o meno del parere parlamentare sugli schemi di 

decreto legislativo;  
 gli estremi del parere parlamentare (Commissione e data di 

approvazione del parere);  
 il decreto legislativo di attuazione;  
 il seguito dato nel decreto legislativo di attuazione alle 

condizioni contenute nei pareri delle Commissioni permanenti 
della Camera.  

 

Al riguardo, si specifica che:  

1) per la definizione della “materia di appartenenza” delle 
direttive si è fatto ricorso alla classificazione già utilizzata per i 
rapporti annuali sullo stato della Legislazione e cioè: a) settore 
istituzionale (nel quale rientrano, tra gli altri la giustizia e 
l’immigrazione); b) sviluppo economico e attività produttive; c) 
territorio, ambiente e infrastrutture; d) welfare (servizi alle persone 
e alla comunità, ambito nel quale rientrano la sanità e la 
previdenza); e) finanza (ambito nel quale rientrano la finanza 
pubblica e la legislazione bancaria);  

2) per il seguito dato ai pareri (riportato nelle tabelle nella colonna 
“esito pareri”) sono state prese in considerazione le sole 
condizioni e non le osservazioni;  
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3) nella colonna “esito pareri” si è utilizzata la dicitura “non 
verificabile” o “parte non verificabile” quando i pareri 
presentavano una condizione non testuale di carattere discorsivo 
o contenente riflessioni di carattere generale, con riferimento alla 
quale non è stato quindi possibile verificare il puntuale 
recepimento nel decreto legislativo emanato.  

 

Ciascuna tabella è preceduta da appositi grafici che indicano, in 
termini percentuali: 

 la materia di appartenenza delle direttive; 
 il numero di direttive per le quali è previsto il parere 

parlamentare; 
 quanti pareri espressi contenevano condizioni; 
 l’esito dei pareri contenenti condizioni.  
 

Sono stati infine elaborati dei grafici riassuntivi che danno 
conto, in termini percentuali, de:  

 la ripartizione tra le diverse materie delle direttive contenute 
nelle leggi di delegazione approvate nel corso della Legislatura; 

 la ripartizione, per ciascuna materia, lungo tutta la Legislatura: 
a) delle direttive per il cui recepimento era previsto il parere 
parlamentare; b) dei pareri espressi con condizioni; c) dell’esito 
dato ai pareri.  

 

I risultati del monitoraggio 

Dal monitoraggio compiuto (vedi in particolare il paragrafo 
grafici riassuntivi)  è possibile ricavare i seguenti elementi: 

 risulta prevalente, tra le direttive oggetto di recepimento da 
parte delle leggi di delegazione approvate nel corso della 



LA QUALITA’ DELLA LEGISLAZIONE NEL RECEPIMENTO DEL DIRITTO EUROPEO 

17 
 

Legislatura, la materia finanziaria (26 per cento), seguita 
dall’ambito “territorio, ambiente e infrastrutture” (25 per 
cento) e da quello istituzionale (22 per cento); se la materia 
ambientale è tradizionalmente oggetto di un significativo 
intervento del Legislatore europeo, la consistente presenza di 
direttive in ambito finanziario (pure oggetto tradizionale di 
intervento) e istituzionale può essere letto come un riflesso 
della crisi economica (si pensi al complesso iter dell’Unione 
bancaria) e della centralità acquisita dal tema delle migrazioni;  

  risulta ampiamente prevalente (95 per cento) la modalità di 
recepimento attraverso decreto legislativo da approvare 
previa espressione del parere delle competenti 
commissioni parlamentari; 

 per quel che riguarda la struttura dei pareri, quelli senza 
condizioni prevalgono, anche se di misura (56 per cento), su 
quelli con condizioni; 

 i pareri con condizioni risultano maggiori nei settori 
finanziario (11 su 46), “territorio, ambiente e infrastrutture” 
(12) e istituzionale (9), mentre sono più bassi nei settori 
welfare (7) e attività produttive (7). 

 i pareri espressi dalle Commissioni della Camera hanno nella 
maggioranza dei casi, con riferimento alle condizioni 
contenute, un recepimento parziale (59%), i casi di 
recepimento integrale risultano pari al 17%, mentre il mancato 
recepimento è pari al 4%. 

 se si esamina il dato relativo al recepimento dei pareri ripartito 
per le materie oggetto delle direttive, a prevalere, nelle diverse 
materie, sono sempre i casi di recepimento parziale; i casi di 
recepimento integrale risultano più frequenti (pur trattandosi 
comunque di valori bassi) nei settori finanziario (3 casi) e 
istituzionale (2 casi). 
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Tabella 1 - La legge di delegazione europea e europea 2013 

I disegni di legge di delegazione europea e europea 20131 sono 
stati presentati entrambi al Senato all’inizio della XVII legislatura, 
il 2 maggio 2013, prima ancora della costituzione delle 
Commissioni permanenti; la Commissione Politiche dell’Unione 
europea si costituisce il 21 maggio, con l’elezione dell’ufficio di 
presidenza, e la settimana successiva incardina i due disegni di 
legge. 

L’esame parlamentare risulta particolarmente rapido: si 
esaurisce in poco meno di tre mesi, all’esito dei quali la legge di 
delegazione europea 2013 (legge 6 agosto 2013, n. 96): 

 è composta da 9 articoli (rispetto ai 13 articoli del ddl 
originario;  

 elenca 40 direttive da recepire (rispetto alle 42 originariamente 
previste, tre vengono espunte; ne viene inserita una nuova), 
quasi tutte (38) incluse nell’allegato B (e quindi soggette al 
parere delle Commissioni parlamentari); 

 include l’allegato C (che non compare nelle leggi successive), il 
quale elenca 5 rettifiche di direttive cui si deve adeguare la 
normativa nazionale; 

 prevede l’adeguamento della normativa nazionale a due 
regolamenti europei. 

 

ATTUAZIONE: Alla data del 23 marzo 2018, la legge di 
delegazione europea 2013 risulta quasi interamente attuata: sono 
stati emanati 35 decreti legislativi volti al recepimento di 
altrettante direttive contenute dell’Allegato B; è stata inoltre 

                                                              
1  I due disegni di legge riprendono parzialmente i contenuti dei disegni di legge 

comunitaria per il 2011 e il 2012, sui quali, nella XVI legislatura, era stata comunque 
avviata l’istruttoria parlamentare. In particolare, 24 delle 40 direttive elencate nel 
disegno di legge di delegazione europea 2013 erano già presenti in uno dei due 
precedenti disegni di legge. 
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adeguata la normativa nazionale a 2 regolamenti (con un decreto 
legislativo). 

Tutte le 8 direttive dell’allegato B la cui attuazione era vincolata 
da principi e criteri direttivi contenuti nell’articolato sono state 
attuate.  

Delle 4 direttive che non risultano recepite, 3 sono direttive in 
versione codificata, che può non richiedere la necessità di 
recepimento. 

La direttiva 2012/4/UE (tracciabilità degli esplosivi per uso 
civile), contenuta nell’allegato B della legge 96/2013, risulta 
recepita dall’articolo 29 della legge europea 2013 (legge 97/2013): 
è il primo caso di intreccio tra le due leggi: l’una che demanda 
l’attuazione del diritto europeo alla legislazione delegata e l’altra 
che procede direttamente. 

In forza del principio generale di delega contenuto nell’articolo 
32, comma 1, lettera f) della legge n. 234/20122, il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 27, nel dare attuazione alla direttiva 
2011/65/UE (restrizione dell'uso di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche), 
recepisce anche 18 direttive successive (16 delle quali delegate, 
tutte emanate all’inizio del 2014) che hanno modificato gli allegati 
tecnici della direttiva stessa nelle more del suo recepimento. 

  

                                                              
2  “Nella redazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 31 si tiene conto delle 

eventuali modificazioni delle direttive dell'Unione europea comunque intervenute 
fino al momento dell'esercizio della delega”. 
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Grafico Tab. 1.1: le materie delle direttive della legge di delegazione 2013 

 
 

Grafico Tab. 1.2: le modalità di recepimento delle direttive della legge di 
delegazione 2013 
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Grafico Tab. 1.3: il seguito dato ai pareri 
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Tabella 2 - Le leggi di delegazione europea 2013 – secondo 
semestre (L. n. 154/2014) 

Il 22 novembre 2013 il Governo presenta alla Camera il disegno 
di legge di delegazione europea 2013 – secondo semestre, cui 
affianca, il 28 novembre, il disegno di legge europea 2013-bis.  

La legge di delegazione europea 2013 – secondo semestre 
(legge 15 ottobre 2014, n. 154) è composta da 9 articoli (contro i 7 
iniziali) finalizzati:  

 al recepimento di 19 direttive (rispetto alle 15 originariamente 
previste), quasi tutte (17) incluse nell’allegato B (e quindi 
soggette al parere delle Commissioni parlamentari);  

 all’attuazione, con delega al Governo, di due decisioni quadro; 
 a prevedere l’adeguamento della normativa nazionale a 4 

regolamenti europei; 
 all’adozione, attraverso delega al Governo, di un testo unico 

delle disposizioni di attuazione della normativa dell’Unione 
europea in materia di protezione internazionale e di protezione 
temporanea. 

ATTUAZIONE: Alla data del 23 marzo 2018, la legge di 
delegazione europea 2013 – secondo semestre risulta quasi 
interamente attuata: sono stati emanati 16 decreti legislativi per il 
recepimento di 18 direttive; sono state inoltre attuate 2 decisioni 
quadro attraverso 2 decreti legislativi. 

La direttiva ancora non recepita (2010/13/UE) è una direttiva 
codificata, che può non richiedere la necessità di recepimento. 

La direttiva 2013/61/UE (regioni ultraperiferiche francesi, in 
particolare Mayotte), contenuta nell’allegato A della legge 
154/2014, risulta recepita dall’articolo 12 della legge europea 
2013-bis (legge 161/2014). 
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Grafico Tab. 2.1: le materie delle direttive della legge di delegazione 2013-
secondo semestre 

 
 

Grafico Tab. 2.2: le modalità di recepimento delle direttive della legge di 
delegazione 2013-secondo semestre 
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Grafico Tab. 2.3: il seguito dato ai pareri 
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Tabella 3 - La legge di delegazione europea 2014 (L. n. 
114/2015) 

Il disegno di legge di delegazione europea 2014 viene presentato 
al Senato il 5 febbraio 2015, un mese e mezzo prima della 
presentazione alla Camera del disegno di legge europea. Per la 
prima volta i due disegni di legge si disgiungono nell’iter, che in 
entrambi i casi dura circa 4 mesi. 

La legge di delegazione europea 2014 (legge 9 luglio 2015, n. 
114): 
 si compone di 21 articoli (contro gli 11 del disegno di legge 

originario); 
 elenca 58 direttive da recepire (rispetto alle 41 originariamente 

previste), quasi tutte (56) incluse nell’allegato B (e quindi 
soggette al parere delle Commissioni parlamentari)3;  

 delega il Governo all’attuazione di 10 decisioni quadro (erano 
6 nel disegno di legge presentato al Senato); 

 prevede l’adeguamento della normativa nazionale a 6 
regolamenti europei; 

 contiene specifici principi e criteri direttivi di delega con 
riguardo a 12 direttive, 6 regolamenti e 3 decisioni quadro. 

La direttiva 2014/40/UE (lavorazione, presentazione e vendita 
dei prodotti del tabacco) non figura in nessuno dei due allegati: la 
sua attuazione è specificamente disciplinata nell’articolo 6. 

ATTUAZIONE: Alla data del 23 marzo 2018, la legge di 
delegazione europea 2014 risulta parzialmente attuata: sono stati 
emanati 43 decreti legislativi per il recepimento di altrettante 
direttive; sono stati inoltre emanati 10 decreti legislativi per 
l’attuazione di altrettante decisioni quadro, e 3 decreti legislativi 
per l’adeguamento della normativa nazionale a 6 regolamenti 
europei.  
                                                              
3  Dall’Allegato B è stata espunta la direttiva 2014/26/UE (diritti d’autore), da recepire 

entro il 10 aprile 2016, successivamente inserita nella di legge di delegazione 2015. 
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Le direttive 2014/86/UE e UE/2015/121/(entrambe in 
materia di regime fiscale comune applicabile alle società madri e 
figlie), contenute nell’allegato B della legge 154/2014, sono state 
recepite dall’articolo 26 della legge europea 2015-2016 (legge 
122/2016). 

Le direttive 2012/25/UE (procedure informative per lo 
scambio tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti) e 
2014/107/UE (scambio automatico obbligatorio di informazioni 
nel settore fiscale) sono state recepite attraverso decreti 
ministeriali. 

La direttiva 2014/48/UE in materia di tassazione dei redditi da 
risparmio sotto forma di pagamenti di interessi è stata oggetto di 
abrogazione implicita a seguito dell’abrogazione della direttiva 
2003/48/CE (prevista per l'1/1/2016). E’ pertanto cessata la 
necessità di recepimento. 

La relazione al medesimo disegno di legge di delegazione 
europea 2015 dichiara che l’ordinamento nazionale è conforme 
alla direttiva 2014/57/UE (abusi di mercato), inserita nell’allegato 
B della legge di delegazione europea 2014 e corredata di principi e 
criteri direttivi. 
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Grafico Tab. 3.1: le materie delle direttive della legge di delegazione 2014 

 
Grafico Tab. 3.2: le modalità di recepimento delle direttive della legge di 
delegazione 20144 

 
                                                              
4  Tra gli schemi non trasmessi è considerato anche lo schema di decreto legislativo di recepiemnto 

della direttiva 2014/50/UE che, pur trasmesso prima della fine della XVII Legislatura (Atto del 
Governo n. 526), non è stato esaminato dalle Commissioni. Lo schema è stato ripresentato nella 
XVIII Legislatura (Atto n. 15). 
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Grafico Tab. 3.3: il seguito dato ai pareri 
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Tabella 4 - La legge di delegazione europea 2015 (L. n. 
170/2016) 

I disegni di legge relativi al 2015 vengono presentati a distanza 
di due settimane l’uno dall’altro: il 18 gennaio 2016 il Governo 
presenta alla Camera il disegno di legge di delegazione europea e il 
successivo 3 febbraio 2016 presenta al Senato il disegno di legge 
europea. 

Anche per i disegni di legge relativi al 2015 si conferma la 
procedura della presentazione disgiunta Camera/Senato già 
sperimentata per le leggi relative al 2014. 

 

La legge di delegazione europea 2015 (legge 12 agosto 2016, 
n. 170) consta di 21 articoli ed è corredata da due allegati.  

La legge contiene disposizioni per il recepimento di 16 
direttive europee. Per 14 delle 16 direttive il recepimento è 
previsto attraverso delega legislativa, mentre per 2 direttive 
l'attuazione è autorizzata in via regolamentare. Inoltre, il 
provvedimento reca norme di delega per l'adeguamento della 
normativa nazionale a 12 regolamenti europei, e per il 
recepimento di una raccomandazione CERS e di una decisione 
quadro. 

Il disegno di legge originario era composto da 14 articoli e 
corredato da due allegati, contiene disposizioni di delega 
riguardanti il recepimento di 8 direttive europee e di una 
raccomandazione e l’adeguamento della normativa nazionale a 12 
regolamenti (UE), nonché i principi e criteri direttivi riferiti a una 
direttiva già contenuta nell’allegato B della legge di delegazione 
europea 2014. Negli allegati A e B erano elencate, rispettivamente, 
1 e 6 direttive. 

ATTUAZIONE: Alla data del 23 marzo 2018, la legge di 
delegazione europea 2015 risulta parzialmente attuata: sono stati 
emanati 12 decreti legislativi e un regolamento di delegificazione, 
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per il recepimento di 13 direttive; sono stati inoltre emanati un 
decreto legislativo per l’attuazione di una decisione quadro, e 3 
decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale a 3 
regolamenti europei. 

 

Grafico Tab. 4.1: le materie delle direttive della legge di delegazione 2015 

 
 

 

Attività 
produttive; 5

Finanze; 3
Istituzionale; 2

Territorio 
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infrastrutture; 5
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Grafico Tab. 4.2: le modalità di recepimento delle direttive della legge di 
delegazione 2015 

 
 

Grafico Tab. 4.3: il seguito dato ai pareri 
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Tabella 5 - La legge di delegazione europea 2016-2017 (L. n. 
163/2017) 

I disegni di legge relativi al 2017 vengono presentati 
simultaneamente il 19 maggio 2017: al Senato il disegno di legge 
europea; alla Camera il disegno di legge di delegazione europea. 

La legge di delegazione europea 2016-2017 (legge 25 ottobre 
2017, n. 163). consta di 15 articoli e di un allegato A. 

L'articolato contiene disposizioni di delega riguardanti il 
recepimento di 29 direttive dell'Unione europea, di cui 28 
inserite in Allegato, che dovranno essere recepite con decreto 
legislativo. Si tratta, prevalentemente, di direttive emanate 
nell'anno 2016 (23); le restanti direttive risultano emanate negli 
anni 2015 (3) e 2017 (3). 

Con riferimento a 6 direttive europee, sono inoltre previsti 
principi e criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega. 

Il provvedimento reca inoltre disposizioni di delega riguardanti 
l'adeguamento della normativa nazionale a 8 regolamenti europei e 
alle disposizioni dell'Accordo su un tribunale unificato dei 
brevetti. 

 

Nella legge è conflutio anche il disegno di legge di delegazione 
europea 2016. Quest’ultimo si componeva di 12 articoli, che 
recavano disposizioni di delega riguardanti il recepimento di 2 
direttive europee nonché l’adeguamento della normativa nazionale 
a 6 regolamenti europei. L’articolato conteneva inoltre principi e 
criteri direttivi per l’esercizio della delega relativa a 3 direttive 
europee contenute nell’allegato A. L'Allegato A elencava invece 24 
direttive, da recepire con decreto legislativo (le direttive da 
recepire previste dal disegno di legge erano quindi 
complessivamente 26). 
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ATTUAZIONE: Alla data del 23 marzo 2018, è stato emanato un 
decreto legislativo per l’attuazione di una direttiva. Prima della 
fine della XVII legislatura sono stati trasmessi alle Camere 
ulteriori 11 schemi di decreto legislativo per il recepimento di 
altrettante direttive; su 2 di questi la Camera ha espresso parere. I 
restanti 9 schemi sono stati ritrasmessi all’inizio della XVIII 
legislatura. 

 

Grafico Tab. 5.1: le materie delle direttive della legge di delegazione 2016-
2017 
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Grafici riassuntivi 

1 - Le materie 

Nella tabella e nei due grafici sottostanti è riportata la 
ripartizione tra le diverse materie (sulla base della classificazione 
utilizzata per il rapporto annuale della Legislazione) di tutte le 
direttive comprese nelle diverse leggi di delegazione. In 
particolare, la tabella indica i valori assoluti; il primo grafico il 
rapporto tra le diverse materie (indicate da colori diversi) nelle 
diverse leggi di delegazione (ciascuna rappresentata da una 
colonna); il secondo grafico la ripartizione percentuale per materia 
complessiva delle direttive oggetto di recepimento nel corso della 
Legislatura.  

Come si vede, risulta prevalente, la materia finanziaria (26 per 
cento), seguita dall’ambito “territorio, ambiente e 
infrastrutture” (24 per cento) e da quello istituzionale (22 per 
cento).  

Settore di intervento 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
3
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
3
   
 

se
co
n
d
o
 s
em

es
tr
e 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
4
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
5
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
6
‐2
0
1
7
 

Totale 

Attività produttive  5  3  13  5  3  29 

Finanze  7  6  20  3  6  42 

Istituzionale  12  5  6  2  11  36 

Territorio ambiente e 
infrastrutture 

8  3  16  5  7  39 

Welfare  8  2  3  1  2  16 

Totale direttive  40  19  58  16  29  162 
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2 - Le modalità di recepimento 

Nella tabella e nei due grafici sottostanti sono indicate le 
modalità di recepimento delle direttive contenute nelle leggi di 
delegazione europea approvate nel corso della Legislatura (con 
decreto legislativo previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari; con regolamento previo parere delle compenti 
commissioni parlamentari; con decreto legislativo senza 
previsione del parere parlamentare). In particolare, la tabella indica 
i valori assoluti; il primo grafico il rapporto tra le diverse modalità 
di recepimento (indicate da colori diversi) nelle diverse leggi di 
delegazione (ciascuna rappresentata da una colonna); il secondo 
grafico la ripartizione percentuale tra le diverse modalità di 
recepimento per tutte le direttive contenute nelle leggi di 
delegazione europea approvate nel corso della Legislatura.  

Come si vede, risulta ampiamente prevalente (95 per cento) la 
modalità di recepimento attraverso decreto legislativo da 
approvare previa espressione del parere delle competenti 
commissioni parlamentari.  

 

Parere parlamentare 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
3
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
3
   
 2
° 

se
m
es
tr
e 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
4
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
5
 

D
el
eg
az
io
n
e 
2
0
1
6
‐2
0
1
7
 

Totale 

Con D.Lgs. con parere 
parlamentare 

38  17  57  12  29  153 

Con regolamento con parere 
parlamentare 

0  0  0  2  0  2 

Con D.Lgs. senza parere 
parlamentare 

2  2  1  2  0  7 

40  19  58  16  29  162 
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3 – Pareri espressi 

Nella tabella e nei due grafici sottostanti è indicata la tipologia 
di pareri espressa dalle Commissioni parlamentari della Camera 
sugli schemi di decreto legislativo di recepimento di direttive 
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contenute nelle leggi di delegazione europea approvate nel corso 
della Legislatura; in particolare i pareri sono stati classificati in 
quelli contenenti condizioni e in quelli non contenenti condizioni. 
La tabella indica i valori assoluti; il primo grafico il rapporto tra le 
due diverse tipologie (indicate da colori diversi) nelle diverse leggi 
di delegazione (ciascuna rappresentata da una colonna); il secondo 
grafico la ripartizione percentuale tra le due diverse tipologie per 
tutti i pareri espressi su schemi di decreto legislativo di 
recepimento di direttive contenute nelle leggi di delegazione 
europea approvate nel corso della Legislatura.  

Come si vede, risultano prevalenti (56 per cento) i pareri senza 
condizioni.  
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Pareri con condizione/i  20  5  13  8  0  46 

Pareri senza condizione/i  15  11  28  4  1  59 

35  16  41  12  1  105 
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Nelle tabella e nel grafico sottostante, invece,  i dati relativi alla 
tipologia dei pareri (cioè se con condizioni o senza condizioni) 
espressi nel corso della Legislatura (già oggetto dei grafici 
immediatamente precedenti) sono ripartiti per le diverse materie 
oggetto delle direttive. In particolare, la tabella riporta i valori 
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assoluti; il grafico il rapporto tra i pareri con condizioni e i pareri 
senza condizioni (indicati da colori diversi) nelle diverse materie 
(ciascuna rappresentata da una colonna). 

Come si vede, i pareri con condizioni risultano maggiori nei 
settori “territorio, ambiente e infrastrutture” (12), finanziario (11) 
e istituzionale (9), mentre sono più bassi nei settori welfare (7) e 
attività produttive (6).  

 

Settore 
Totale 
direttive 

su cui è previsto 
parere 

parlamentare5 

Pareri su 
direttive 
recepite 

Pareri senza 
condizione/i 

Pareri con 
condizione/i 

Attività produttive  29  27  18  12  6 

Finanze  42  41  25  14  11 

Istituzionale  36  34  22  12  10 

Territorio ambiente e 
infrastrutture 

39  38  27  15  12 

Welfare  16  15  13  6  7 

   162  155  105  59  46 

 

                                                              
5  Sono compresi sia le previsioni di parere su schemi di decreto legislativo (153) sia quelle su schemi 

di regolamento (2). 
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4 – Seguito pareri 

Nella tabella e nei due grafici sottostanti è indicato il seguito 
dato ai pareri con condizioni espressi dalle Commissioni 
permanenti della Camera per il complesso delle leggi di 
delegazioni europee approvate nel corso della Legislatura; si è 
distinto, con riferimento alle condizioni contenute nel parere tra 
un recepimento integrale, un recepimento integrale per la parte 
verificabile6, un recepimento parziale, un mancato recepimento e 
un recepimento non verificabile. In particolare, la tabella riporta i 
valori assoluti ; il primo grafico il rapporto tra i diversi tipi di 
seguito (indicati da colori diversi) nelle diverse leggi di delegazione 
(ciascuna rappresentata da una colonna); il secondo grafico la 
ripartizione percentuale tra i diversi tipi di seguito per tutti i pareri 
espressi. 

Come si vede, risulta prevalente (59 per cento) il recepimento 
parziale.  

 
                                                              
6  Come già sopra chiarito si è definito “non verificabile” il seguito di quelle condizioni 

che abbiano un tenore discorsivo e non indichino puntuali modifiche al testo dello 
schema di decreto.  
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Esito pareri (per 
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1     1  1  3 

Recepito parzialmente  14  2  7  4  27 

Non recepito  1  1  ‐  ‐  2 

Non verificabile  4  ‐  2  ‐  6 

20  5  13  8  46 
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Nelle tabella sottostante, invece, i dati relativi al seguito dei 
pareri espressi nel corso della Legislatura (già oggetto dei grafici 
immediatamente precedenti) sono ripartiti per le diverse materie 
oggetto delle direttive. 

Come si vede, a prevalere, in ciascuna materia, sono sempre i 
casi di recepimento parziale. I casi di recepimento integrale 
risultano più frequenti (pur trattandosi comunque di valori bassi) 
nei settori finanziario (3 casi) e istituzionale (2 casi). 
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IL MONITORAGGIO DELLE LEGGI EUROPEE 

I dati del monitoraggio 

Nel presente paragrafo verrà effettuato un monitoraggio delle 
leggi europee approvate nel corso della Legislatura; in particolare, 
per ciascuna legge (tabelle da 1 a 5) saranno indicate:  

 le procedure di infrazione oggetto di intervento da parte della 
legge;  

 lo stato attuale (alla data del 21 marzo 2018) della procedura 
d’infrazione (in altre parole, se la stessa risulta chiusa o ancora 
aperta) in base alla banca dati pubblica EUR-infra del 
Dipartimento delle politiche europee; 

 

Inoltre, in apposite tabelle riassuntive saranno indicate: 

 la ripartizione per settore – sulla base della classificazione 
presente nella banca dati pubblica EUR-infra - delle procedure 
di infrazione oggetto di intervento da parte delle leggi europee; 

 le procedure EU-pilot oggetto di intervento da parte delle leggi 
europee della Legislatura.  

I risultati del monitoraggio 

Dai dati raccolti nel monitoraggio emerge che: 

 la grande maggioranza delle procedure di infrazione (43 su 47) 
affrontate dalle leggi europee sono state successivamente 
chiuse; 

 tra le procedure di infrazione oggetto di intervento da parte 
delle leggi europee, la materia prevalente, anche se non in 
maniera netta (12 su 47), è quella ambientale; 
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 tra le procedure di infrazione oggetto di intervento da parte 
delle leggi europee ancora aperte risultano invece prevalenti (3 
su 4) quelle in materia di affari interni.    
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Tabella 1 – La legge europea 2013 (L. n. 97/2013) 

Il primo disegno di legge europea (relativo all’anno 2013) è 
stato presentato al Senato, contestualmente al disegno di legge di 
delegazione europea relativo al medesimo anno7, all’inizio della 
XVII legislatura, il 2 maggio 2013, prima ancora della costituzione 
delle Commissioni permanenti. La Commissione Politiche 
dell’Unione europea si è costituita il 21 maggio, con l’elezione 
dell’ufficio di presidenza, e la settimana successiva ha incardinato i 
due disegni di legge. 

L’esame parlamentare risulta particolarmente rapido: si 
esaurisce in poco meno di tre mesi, all’esito dei quali la legge 
europea 2013 (legge 6 agosto 2013, n. 97) è composta da 34 
articoli, suddivisi un sei capi, ed è intesa a risolvere 19 procedure 
di infrazione e 11 casi di EU Pilot. 
 

 

 

                                                              
7  I due disegni di legge riprendono parzialmente i contenuti dei disegni di legge 

comunitaria per il 2011 e il 2012, sui quali, nella XVI legislatura, era stata comunque 
avviata l’istruttoria parlamentare.  
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Tabella 2 – La legge europea 2013 bis (L. n. 161/2014) 

Il disegno di legge europea 2013-bis è presentato alla Camera il 
28 novembre 2013 (subito dopo la presentazione – il 22 
novembre – del disegno di legge di delegazione europea 2013 – 
secondo semestre, insieme al quale viene esaminato) 

All’esito dell’esame parlamentare, che per la legge europea 
comporta una doppia lettura da parte della Camera, la legge 
europea 2013-bis (legge 30 ottobre 2014, n. 161) si compone di 
34 articoli, suddivisi in sette capi, e un allegato ed è intesa a: 

 risolvere 8 procedure di infrazione e 12 casi di pre-
contenzioso (EU Pilot); 

 conformare l'ordinamento italiano a principi interpretativi 
stabiliti da una sentenza emessa dalla Corte di giustizia europea 
su rinvio pregiudiziale del giudice nazionale, prevenendo il 
possibile avvio di nuove procedure di infrazione; 

 dare diretta attuazione a 3 direttive europee; 
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Tabella 3 – La legge europea 2014 (L. n. 115/2015) 

Il disegno di legge europea 2014 viene presentato il 19 marzo 
2015 alla Camera, più di un mese dopo la presentazione presso 
l’altro ramo del Parlamento del disegno di delegazione europea; 
avvenuta il 5 febbraio. Per la prima volta, quindi, i due disegni di 
legge si disgiungono nell’iter, che in entrambi i casi dura circa 4 
mesi. 

All’esito dell’esame parlamentare la legge europea 2014 (legge 
29 luglio 2015, n. 115) è composta da 30 articoli suddivisi in 
dodici capi, riferiti a specifiche materie8, ed è intesa a risolvere 14 
procedure di infrazione e 11 casi di pre-contenzioso (EU 
Pilot) 
 

 

 

                                                              
8  Nel corso dell'esame è stato soppresso l'originario articolo 10, recante disposizioni 

concernenti l'accesso all'infrastruttura ferroviaria, con l’obiettivo di definire una 
procedura di infrazione (procedura n. 2008/2097) per mancata attuazione della 
sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 3 ottobre 2013 (causa C-
369/11). La soppressione è volta ad evitare la sovrapposizione con quanto disposto 
dallo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/34/UE che 
istituisce uno spazio ferroviario europeo unico – cosiddetta direttiva RECAST – (atto 
del Governo n. 159, poi decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112).  
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Tabella 4 – La legge europea 2015-2016 (L. n. 122/2016) 

Il disegno di legge europea relativo al 2015 è presentato il 
successivo il 3 febbraio 2016, due settimane dopo la presentazione 
del disegno di legge di delegazione europea alla Camera (18 
gennaio 2016). 

Anche per i disegni di legge relativi al 2015 si conferma la 
procedura della presentazione disgiunta Camera/Senato già 
sperimentata per le leggi relative al 2014. 

la legge europea 2015-2016 (legge 7 luglio 2016, n. 122) si 
compone di 37 articoli suddivisi in 9 capi, riferiti a specifiche 
materie. Le disposizioni approvate sono finalizzate a definire 16 
procedure  avviate dalla Commisione europea nei confronti 
dell'Italia, tra cui 4 procedure di infrazione, 10 casi pre-
contenzioso (EU Pilot) e una procedura di cooperazione in 
materia di aiuti di Stato esistenti e di una procedura di aiuti di 
Stato. La legge provvede inoltre all'attuazione di 3 direttive e di 
una decisione GAI. 

All’esito dell’esame parlamentare, conclusosi il 30 giugno 2016: 

 il disegno di legge originario passa da 22 a 37 articoli: sono 
stati inseriti 16 nuovi articoli (che includono una apposita 
sezione relativa alle vittime di reati intenzionali violenti) ed è 
stato stralciato l'articolo 3 recante norme in materia di 
etichettatura di prodotti alimentari; 

 i casi di contenzioso passano da 12 a 16, con l’aggiunta di 2 
procedure di infrazione, di uno EU Pilot e di una procedura di 
aiuti di Stato; 

 sono state apportate modifiche a 8 articoli; 
 il titolo del disegno di legge è stato infine integrato, facendo 

ora riferimento all'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea per il biennio 
2015-2016. 
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Tabella 5 – La legge europea 2017 (L. n. 167/2017) 

Il disegno di legge europea 2017 viene presentato al Senato il 19 
maggio 2017 contestualmente alla presentazione alla Camera del 
disegno di legge di delegazione europea. 

La legge europea 2017 (legge 20 novembre 2017, n. 167) si 
compone di 30 articoli che modificano o integrano disposizioni 
vigenti dell'ordinamento nazionale al fine di adeguarne i contenuti 
al diritto europeo. Il provvedimento è volto a consentire la 
definizione di 3 procedure di infrazione e di 8 casi di pre-
contenzioso (EU Pilot), a superare alcune delle contestazioni 
mosse dalla Commissione europea nell'ambito di un caso EU 
Pilot, a garantire la corretta attuazione di 3 direttive già recepite 
nell'ordinamento interno, ad introdurre sanzioni per la violazione 
di norme regolamentari europee, nonché ad apportare alcune 
modifiche alla legge n. 234 del 2012. 

 

Il contenuto iniziale del disegno di legge constava di 14 articoli, 
volti a consentire la definizione di 3 procedure di infrazione e di 3 
casi di pre-contenzioso (EU-Pilot), a superare una delle 
contestazioni mosse dalla Commissione europea nell'ambito di un 
caso EU Pilot, a garantire la corretta attuazione di 2 direttive già 
recepite nell'ordinamento interno, nonché ad apportare alcune 
modifiche alla legge n. 234 del 2012. 
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Grafici riassuntivi 

Nella tabella sottostante è indicata la ripartizione per materia 
(secondo la classificazione della banca dati EUR-infra del 
Dipartimento delle politiche europee) delle procedure di 
infrazione oggetto delle leggi europee approvate nel corso della 
Legislatura.  

Nel grafico sottostante è invece indicato la ripartizione per 
materia di tutte le procedure di infrazione oggetto di intervento 
da parte delle diverse leggi europee approvate nel corso della 
Legislatura. 

Come si vede, a risultare prevalenti sono le procedure in 
materia ambientale (12). 

Scorrendo le tabelle precedenti relative alle singole leggi 
europee si ricava anche che, tra le procedure oggetto di 
attenzione da parte delle leggi europee della Legislatura ancora 
aperte (4 su 47), a prevalere sono le procedure in materia di 
affari interni (3 su 4).  
 

PROCEDURE DI INFRAZIONE OGGETTO DI INTERVENTO NELLE LEGGI EUROPEE 

Settore  2013 2013‐bis 2014 2015‐2016  2017  Totale

Affari interni  2     1  1  1  5 

Agricoltura e sviluppo rurale              1  1 

Ambiente  10     2        12 

Energia        2  1     3 

Fiscalità e Unione doganale     3  1  1  1  6 

Giustizia, diritti fondamentali e 
cittadinanza 

2              2 
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Imprese e industria  1              1 

Mercato interno, industria, 
imprenditoria e PMI 

   1  3  1     5 

Mobilità e trasporti        1        1 

Occupazione, affari sociali e pari 
opportunità 

1  4  2        7 

Reti di comunicazione, contenuti 
e tecnologie 

1     1        2 

Salute e consumatori  1              1 

Salute e sicurezza alimentare  1              1 

19  8  13  4  3  47 

 

 

PROCEDURE DI INFRAZIONE CONTENUTE NELLE LEGGI EUROPEE SUDDIVISE PER SETTORE 

 

 

Affari interni; 5
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Le procedure EU-pilot 

La tabella seguente riporta, per singola legge europea l’elenco 
dei casi di EU-Pilot a motivo dei quali intervengono le leggi 
europee nel corso della XVII legislatura. Non è possibile fornire 
un quadro completo del successivo sviluppo dei casi EU-pilot 
in quanto l’eventuale chiusura dei casi viene riportata 
occasionalmente nel sito del Dipartimento per le Politiche 
dell’Unione europea della Presidenza del Consiglio dei ministri 
a partire dal 2016, ma non esiste, dato il carattere di riservatezza 
della procedura, una sistematica rilevazione dell’iter di tali 
procedimenti, come invece avviene per le procedure di 
infrazione. 
 

Elenco dei casi di EU‐Pilot su cui intervengono le leggi europee della XVII 
legislatura 

Legge europea 2013 (legge 97/2013) 

Art. 2 Prestazione transfrontaliera di servizi dei consulenti di proprietà industriale. Caso EU Pilot 
2066/11/MARK. 

Art. 3 Libera prestazione e all'esercizio stabile dell'attività di guida turistica da parte di cittadini 
dell'Unione europea. Caso EU Pilot 4277/12/MARK. 

Art. 5 Società tra avvocati. Caso EU Pilot 1753/11/MARK. 

Art. 7 Accesso ai posti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni. Caso EU Pilot 
1769/11/JUST  

Art. 7 Accesso ai posti di lavoro presso le pubbliche amministrazioni. Caso EU Pilot  
2368/11/HOME. 

Art. 8 Tassazione di aeromobili. Caso EU Pilot 3192/12/TAXU. 

Art. 9 Monitoraggio fiscale. Caso EU Pilot 1711/11/TAXU 

Art. 10 Affidamento del servizio di riscossione delle imposte locali. Caso EU Pilot 
3452/12/MARKT. 

Art. 11 Accordo sull'organizzazione dell'orario di lavoro della gente di mare. Caso EU Pilot 
3852/12/EMPL. 
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Art. 28 Indagini sugli incidenti ferroviari. Caso EU Pilot 1254/10/MOVE. 

Art. 31 Definizione del servizio europeo di telepedaggio e dei relativi elementi tecnici. Caso EU 
Pilot 4176/12/MOVE. 

Legge europea 2013‐bis (legge 161/2014) 

Art. 1. Borse di studio per il perfezionamento all'estero. Caso EU Pilot 5015/13/EACU 

Art. 2. Società tra avvocati. Caso EU Pilot 1753/11/MARK 

Art. 3. Immigrazione e rimpatri. Sentenza pregiudiziale della Corte di giustizia dell'Unione 
europea del 6 dicembre 2012 nella causa C‐430/11. Caso EU Pilot 6534/14/HOME 

Art. 5. Servizi investigativi privati in Italia. Caso EU Pilot 3690/12/MARK 

Art. 9. Disciplina dell'imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all'estero dalle 
persone fisiche residenti nel territorio dello Stato. Caso EU Pilot 5095/13/TAX U 

Art. 17. Bevande a base di succo di frutta. Caso EU Pilot n. 4738/13/ENTR 

Art. 18. Qualità e trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini. Caso EU Pilot n. 4632/13/AGRI 

Art. 20. Affidatari di incarichi di progettazione. Caso EU Pilot 4680/13/MARK 

Art. 23. Stazioni di distribuzione dei carburanti ubicate nelle aree urbane. Caso EU PILOT 
4734/13/MARK 

Art. 24. Lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. Caso EU PILOT 
5216/13/ENTR 

Art. 26. Utilizzo dei termini «cuoio», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivati o loro 
sinonimi. Caso EU Pilot 4971/13/ENTR 

Art. 27. Relazioni e di documentazione in caso di fusioni e scissioni. Caso EU Pilot 
5062/13/MARK 

Legge europea 2014 (legge 115/2015) 

Art. 1. Commercializzazione di apparecchiature televisive in Italia. Caso EU Pilot 6868/14/ENTR 

Art. 2. Importazione di prodotti petroliferi finiti liquidi da Paesi terzi. Caso EU Pilot 
3799/12/TRADE 
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Art. 3. Codice delle comunicazioni elettroniche in materia di impianti ed esercizio di stazioni 
radioelettriche a bordo di navi. Caso EU Pilot 5301/13/CNCT 

Art. 4. Servizi di radiodiffusione sonora in onde medie a modulazione di ampiezza. Caso EU Pilot 
3473/12/INSO 

Art. 6. Servizi di media audiovisivi. Caso EU Pilot 1890/11/INSO 

Art. 11. Patente di guida. Procedura di infrazione n. 2014/2116 e caso EU Pilot 7070/14/MOVE 

Art. 13. Disciplina dell'imposta sul valore aggiunto relativa a talune operazioni intra‐UE. Caso EU 
Pilot 6286/14/TAXU 

Art. 16. Salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili. Caso EU Pilot 
6155/14/EMPL 

Art. 20. Organismi geneticamente modificati.  ‐ Caso EU‐Pilot 3972/12/SNCO 

Art. 22. Divieto di commercio di specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel 
territorio europeo. Caso EU Pilot 5391/13/ENVI 

Art. 24. Stoccaggio geologico di biossido di carbonio ‐ Caso EU‐Pilot 7334/15/CLIM 

Legge europea 2015‐2016 (legge 122/2016) 

Art. 1. Qualità e trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini. Caso EU Pilot 4632/13/AGRI 

Art. 2. Etichettatura del miele. Caso EU Pilot 7400/15/AGRI 

Art. 6. Tassazione delle vincite da gioco. Esecuzione della sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea 22 ottobre 2014 nelle cause riunite C‐344/13 e C‐367/13. Caso EU Pilot 
5571/13/TAXU 

Art. 19. Tassazione dei veicoli di studenti europei in Italia. Caso EU Pilot 7192/14/TAXU 

Art. 21. Aliquote IVA applicabili al basilico, al rosmarino e alla salvia freschi destinati 
all'alimentazione. Caso EU Pilot 7292/15/TAXU 

Art. 22. Modifiche all'aliquota IVA applicabile ai preparati per risotto. Caso EU Pilot 
7293/15/TAXU 

Art. 29. Trattamento fiscale delle attività di raccolta dei tartufi. Caso EU Pilot 8123/15/TAXU 

Art. 30. Lavoratori a seguito di subentro di un nuovo appaltatore. Caso EU Pilot 7622/15/EMPL 
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Art. 31. Protezione della fauna selvatica omeoterma e al prelievo venatorio. Caso EU Pilot 
6955/14/ENVI 

Art. 32. Stoccaggio geologico di biossido di carbonio. Caso EU‐Pilot 7334/15/CLIM 

Legge europea 2017 (legge 167/2017) 

Art. 4. Comunicazioni elettroniche ‐ Caso EU Pilot 8925/16/CNECT 

Art. 5. Disposizioni per la completa attuazione della decisione quadro 2008/913/GAI sulla lotta 
contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il diritto penale ‐ Caso EU 
Pilot 8184/15/JUST 

Art. 8. Disciplina delle restituzioni dell'IVA non dovuta ‐ Caso EU Pilot 9164/17/TAXU 

Art. 10. Agevolazioni fiscali per le navi iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo. Caso EU Pilot 7060/14/TAXU 

Art. 11. Ex lettori di lingua straniera. Caso EU Pilot 2079/11/EMPL 

Art. 14. Norme sanitarie per la gente di mare ‐ Caso EU Pilot 8443/16/MOVE 

Art. 16. Tutela delle acque. Monitoraggio delle sostanze chimiche. Caso EU Pilot 7304/15/ENVI 

Art. 18. Emissioni industriali ‐ Caso EU Pilot 8978/16/ENVI 

 

 




	Pagina vuota

